Il Segnala Libro


L’arte di correre
Saggio
MURAKAMI Haruki, L’arte di correre, Torino, Einaudi, 2009; 156 pp
Traduzione di Antonietta Pastore

Ingr.: 204384
Pos.: 895.6.MURA
[image: image1.png]MURAKAMI HARUKI




 
La trama, tratta dal sito Einaudi:

“Quando, nel 1981, Murakami chiuse Peter Cat, il jazz bar che aveva gestito nei precedenti sette anni, per dedicarsi solo alla scrittura, ritenne che fosse anche giunto il momento di cambiare radicalmente abitudini di vita: decise di smettere di fumare sessanta sigarette al giorno, e - poiché scrivere è notoriamente un lavoro sedentario e Murakami per natura tenderebbe verso una certa pinguedine - di mettersi a correre. Da allora, di solito, scrive quattro ore al mattino, poi il pomeriggio corre dieci o più chilometri. Qualche anno più tardi si recò in Grecia dove per la prima volta percorse tutto il tragitto classico della maratona. L'esperienza lo convinse: da allora ha partecipato a ventiquattro di queste competizioni, ma anche a una ultramaratona e a diverse gare di triathlon. 

Scritto nell'arco di tre anni, "L'arte di correre" è una riflessione sulle motivazioni che ancora oggi spingono l'ormai sessantenne Murakami a sottoporsi a questa intensa attività fisica che assume il valore di una vera e propria strategia di sopravvivenza. 
Perché scrivere - sostiene Murakami - è un'attività pericolosa, una perenne lotta con i lati oscuri del proprio essere ed è indispensabile eliminare le tossine che, nell'atto creativo, si determinano nell'animo di uno scrittore. Al tempo stesso, questo insolito libro propone però anche illuminanti squarci sulla corsa in sé, sulle fatiche che essa comporta, sui momenti di debolezza e di esaltazione che chiunque abbia partecipato a una maratona avrà indubbiamente provato.”
È un saggio che si legge come un romanzo, gli avvenimenti sono reali, probabilmente, ma le sensazioni vengono descritte dal grande scrittore come fossero di un suo personaggio, soprattutto quelle durante il percorso della Maratona per eccellenza, quella del percorso in Grecia che ha dato il nome alla competizione moderna.

Utile a chi, dopo una corsetta di mezz’ora, si sente sfinito e abbandona, utile a chi fa della maratona un mezzo subliminale, utile a chi vuol unire esercizio fisico e meditazione. 

Utile anche per conoscere la strategia di scrittura di un autore affascinante.
Nel corso del saggio l’autore cita alcuni cantanti e brani musicali che ascolta durante la corsa: spunti interessanti da ricercare e musiche note, un altro motivo per leggerlo.
L’AUTORE – Murakami Haruki è nato a Kyoto il 12 gennaio1949, figlio di un monaco buddista. È l’autore de Sotto il segno della pecora, 1982, Norwegian Wood (Tokyo Blues)1987, A sud del confine, a ovest del sole, 1992, L'uccello che girava le viti del mondo, 1995, Kafka sulla spiaggia, 2002, After Dark, 2004.
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